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Non si dà corso a’ richiami se non sono. |. 


ps ERA 


REA VINTA 


TORINO, 7 OTTOBRE 


vel 


IL DECRETO D'AMNISTIA 


‘dalla fascia sotto cui si | 


comprese le 


| sîdérazioni di una buona politica, scaturì da 
: ; difficoltà e da un urto di giurisdizione fra 
* ©. | tribunali inconsultamente provocato. 


Dopo ciò non vediamo proprio in alcun 


Quando la prima. volta abbiamo propu- ‘ modo come si possa vantarsi di ayex colta 
gnata' l’ampistia ‘sui fatti di Aspromonte, non . l'opportunità politica per proclamare questo 
abbiamo taciuto che se questa era richie- { atto, dichiarando essere’ cessato ‘le ‘causé 


sla ‘altamente ‘dall’inferesse generale del | 
paese; non ugualmenta ‘lo fosse da quello 
del ministero. Ed ora dobbiamo rallegrarci 
che il primo abbia. prevalso, e che siasi 
con quest’atto della ‘grazia sovrana sopito 
un fomite d’inquietudini delle quali il danno 
sarebbe ricaduto su tutti. 

Il ‘processo contro Garibaldi ed i suoi 
compagni, era, sotto l'aspetto politico, una 
impossibilità così evidente che ci fece ma- 
raviglia non poca lo scorgere anche testò 
il ministero, impigliarsi in un’altra via 6 
voler forzare il senso della legge sullo or- 
dinamento giudiziario per ‘creare a bella 
posta una giurisdizione, în cui non s'incon- | 
trassero..i. più. immediati pericoli che quella 
processura offeriva.. ©’ "bob 

Considerata ‘perciò Ja cosa nel suo finale 
risultato, altro non ci resterebbe -che a con- 
gratularci col ministero, come quello che, 
sebbene all’undecima ora, abbia’ scorto .il 
sentiero più giusto per uscire dalle diffi- 
coltà; ma poichè nella relazione che pre- 
cede il decreto, volle fare spiccare in modo 
particolare .il carattere. di opportunità che 
s'incontra in quell’atto, ci sia concesso di 
domandare se l’ampistia, sempre conveniente 

er ragioni di buon:-governo e di; ordine 

pubblico , nioî ‘lo fosse tissai' più, prima 
«quando. esprimeva uno spontaneo. sentimento 
‘di magnanimità ed aveva il caraltere di un 
grande atto politico, invece di adesso, che 
sembra più subita dal ministero/che deside- 
rata? 

Se il ministero, richiedendo ad uno dei 
nosiri più risoluti edabili generali di op- 
porsi all’ impresa di Garibaldi, avesse, pro- 
visto il ‘caso, tatt'altro-che improbabile, che 
fosso riuscito nella sua missione e che l’au-. 
dace capo de’ volontari fosse preso , ed in 
questa previsione avesse ordinato il processo 
dinanzi ad u consiglio di guerra, facendo 
succedere. testò;l’amnistia alla sentenza di 
condanna, si sarebbe potuto discutere in- 
torno alla giurisdizione scelta ed al fatto 
stesso -di un processo sommario, costrulto in 
quelle condizioni ; ma l’opinione pubblica 
sarebbe certamente stata unanime nel rico- 
moscere che .il ministero si era. tratto d’im- 
paccio con fermezza ed energia. | 

Il ministero, invece, pare. non abbia 
“osato spiagere.de.suo previsioni sin là; 0 
quando i nostri soldati, con quello slancio 
che li onora, ‘ebbero in tre giorni a dissi- 
pare un imbroglio che, il, governo aveva 
Jasciato accumulare.in più. mesi, esso fu 


sorpreso dal quesito su quel che sì doveva |. 


decidere dei argani fatti. E in allora l’oc- 
.casione di fare ‘Îl' processo @ra irremissibil- 
mente perduta o Th necosità di un’amni- 
stia si laceva ‘evidente digli vechi di tutti. 
Bisogna dirlo. però : il ministero fail solo 

a non accorgersene, i 
Noi non ci faremo' a ridire la lunga se- 
quela delle deliberazioni che si succedevano 
senza rassomigliarsi, ‘la ' deplorabile ‘condi- 
‘zione in cui si trovarono i giornali ufficiosi 
e gli amici del ministero costretti a lodara 
oggi quello che ieri aveano biasimato, per 
ritacsi apoogiti dimanî o disdisi ilgiorno 
- dopo, "Quello che:l’opinione pubblica in I- 
va È; ‘in Europa ‘ave a “dimandato invano, 
‘fu duopo concederlo ad una ‘ necessità di 


cu 


o » un: Hu di 
procedura; e l’amuistia. ch'erasi voluto ne- 


gare contro lo più savio ed insistenti c0u- 
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che si erano opposte ad una.più so 
sanzione di esso. Quali sono queste cause? 
Sarebbe stato una vera rivelazione 1’ ac- 
cennarle. i 


L'impero delle leggi è ora normale come 


pochi giorni dopo Aspromonte 6 se'la fidù- 
cia nel sovrano rimase sempre inalteratà, 
crediamo che abbia all'incontro» scapitato 
assai quella nel ministero, appunto perchè 
lo sì vide poggiare da tuttii lati, arrestarsi 
su tutte le soluzioni senza risolutezza, e senza 
iniziativa. 


Il ministero poteva rilevarsi nella pub- 


blica:fiducia, ed invece tergiversando troppo, 
sì è indebolito. Due sole ‘circostanze a no- 
stro avviso avrebbero potuto consigliare una 


cetta resistenza a questo atto di grazia; ma 
nè l’una, nè l'altra crediamo siansi veri- 
ficate. 
Si dovea resistere quando l’amnlstia fosse 
stata richiesta imperiosamente dallo stesso 
partito, alle cui improntitudini si dovea il 
fatto d’Aspromonte. Se questo ‘partito avesse 
voluto mostrare che impunemente. poteva 
iniziare una guerra civile; perchè lui non 


besi dovuto fare il processo e punire. .Ma 
tulti sanno che anzi quel partito inclinava 
al processo. come ad. un nuovo. mezzo di 
agitazione, e fu il solo che s’accordava ‘nel 
maraviglioso trovato d’un foglio-ministeriale 
appena nato, nel volere, cioè, dei dibatti- 
menti fragorosi innanzi al Senato del regno 
eretto in Corte di giustizia. 

Si dovea resistere altresì quando fosse 
stato a sperarsi che un ritardo nel pubbli- 
care. l’amnistia avrebbe potuto porgere il 
modo di schiarire. meglio la condotta del 
governo in tutta quell’epopea garibaldina 
e.porre in chiaro..la nessuna connivenza 
sua nel fatto. Ma su questo argomento sia- 
mo sempre al punto di prima, se non peg- 
gio, perchè certamente la pubblicazione 


cino non ha dato un’idea molto chiara del 
modo con cui il-governo respingeva la .re- 
sponsabilità dell’impresa che ormai’ non 
poteva ignorare che si andasse preparando. 


Ma alla fine dei conti l’amnistia è stata 


accordata, e consoliamocene sperando che, 
come giustamente dice la relazione al Re, 
questa debba servire di lezione a tutti i 


rivoltosi, mostrando la loro impotenza ogni- 
qualvolta ardiranno di volersi erigere con- 
tro il governo; il: quale, dipendendo nella 
“sua esistenza dal'volere della nàzione, deve 
essere considerato solo e legittimo interprete 


de’ suoi interessi. Speriamo altresì che una 


lezione potrà ritrarne il minîstero stesso 
per persuadersi . che non si può dirigere 
convenientemente i destini del paese non 


sapendo volere nè determinatamente, nè 
con. risolutezza, nò a tempo opportuno. 


_rrr—__ 
L’ AMBASGIATORE AUSTRIACO A ROMA 


Nella tornata del 2 corrente della Camera 
dei deputati di Vienna venne discussa la legge 


finanziaria pel 4862. Una parte di questa di- 
scussione ci sembra di tale interesse da do- 


verla far conoscere ai nostri lettori. Noi la 


togliamo. da una corrispondenza dello, stesso 


giorno, che il Tempo di Trieste ha da Vienna, 


| Premettiamo che durante la discussione i 


deputati della destra si allontanarono. 


. Bull’articolo concernente le spese diplomatiche 
s'impegnò una breve discussione, La Camera dei 


Care se 


SI PUBBLICA TUTTII GIORNI | 


raggiungeva l’autorità della legge, avreb- |' 


delta lettera del marchese Giorgio Pallavi- 


Domeniche. 


signori non aveva aderito alla riduzione di 20,000 
fiorini per l'ambasciatore di Roma e 6300 fior. per 
la presidenza della Cammissione militare di -Fran- 
coforte;' ch’ era stata deliberata dalla Camera ‘dei 
deputàti. Ora la Commissione di ‘quest’ultima ha 
proposto ‘di persistere nella prima deliberazione. 

Il*conte Hartig propone «di accordare gli importi 
chiesti. dal governo fino a che altre' persone ‘siano 
chiamate ad occupare quei posti. 


iz Tschabuschnigg' osserva che non si 
tratta idlamenti, ma di sussidii straordi- 
narii.-In ‘oggi non doversi pensare ai banchetti; 


bensi a mostrarsi diligenti ed attivi. ‘L’ ambascia- 
tore a ‘Roma ‘il quale gode 88;400/ fior. el’ allog- 
gio, poter facilmente sopportarè una riduzione a 
20,000 fior. 

Il ministro Rechberg osserva che l'ambasciatore 
a Roma deve sopportare‘ delle perdite a cagione 
dell’aggio, che non bisogna giudicare la cosa -dal 
fato dell'opportunità, bensì da quello del diritto, 
che l’ambasciatore ha diritto a questi sussidii; che 
la Camera dovrebbe guardarsi dallo scuotere le 
basi fondamentali del diritto, per non mettere in 
‘forse il benessere dello stato. (Movimento d’inquie- 
tudine). 

Il dep. Schindler: L’aggio dell’argento reca assai 
maggior danno agli impiegati in Austria; questi. 
peraltio non trovano una protezione così viva. Bi- 
sogna poi esaminare l’importanza del posto, che 
"| non può esser poi sì grande presso una Corte che 
espone anche in Austria le cassette per il danaro 
di S. Pietro. Devesi in fine riflettere, che colla 
sua prima deliberazione la Camera ha voluto ester- 
nare le sue convinzioni politiche. 

Messa ai voti la ‘ proposta della Commissione , 
viene adottata a grande maggioranza. 

La Camera mantenne pure le suè anteriori de- 
cisioni relativamente alle luogotenenze di Trieste 
e di Venezia, e ad alcuni instituti di beneficenza 
di Vienna, a cui ricusò un’antecipazione di 239,531 
fiorini. 
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MINISTERO D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


È stata pubblicata la prima parte della re- 
lazione del ministro: di- agricoltura, industria 
e commercio (Pepoli) Sopra gli ‘istituti tecpici, 
le scuole di arti e mestieri, le scuole dî nau- 
tica, le scuole delle miniere e le scuole agra- 
rie, presentata alla Camera dei deputati nell 
tornata del 4 luglio ultimo scorso. ì 

Il ministro, con molta chiarezza d’idee ‘e 
larghezza di vedute, espone. in essa lo stato 
presente di tutte queste istituzioni, ed i mi- 
glioramenti .de’ quali abbisognano. 

Gli instituti tecnici governativi nell’anno 
scolastico‘ 4861-62 erano in numero di 6 ed 
avevano le loro sedi a Torino, Milano, Genova, 
Piacenza, Forlì e Firenze — Nel prossimo anno 
scolastico 4862-63, altri se ne apriranno a 
Porto Maurizio, Vigevano, Cagliari, Bergamo, 
Brescia, Cremona, Bologna, Reggio (Emilia), 
Carrara, Ancona; Fabriano, Pesaro, Jesi, Terni, 
Napoli, Palermo, Messina e Catania — E nel. 
l’anno: scolastico 1863-64 verrà aperta. una 
scuola tecnica superiore a Livorno, giusta vil 
decreto 10 marzo 1860 del governo della To- 
scana. 

Molto si è fatto, ma’ moltissimo rimane a 
fare. In Sicilia tre istituti tecnici possono es 
sere giudicati sufficienti pel momento; ma .éi 
reca meraviglia di vederne uno solo, quello 
di Napoli; nelle provincie meridionali di qua 
del Faro.. Ben sappiamo che.a togliere que- 
sta mancanza non basta il buon volere del go- 
verno , e si richiede la cooperazione delle 
provincie stesse, ma speriamo che desse si 
persuaderanno della necessità dì provvedere 
all'insegnamento tecnico, e non rifuggiranno 
dai sacrifizi a tal uopo necessari. 

Non seguiremo il ministro nelle considera» 
zioni che dall’esperic;za gli vengono sugge- 
rite Inte7no agli istituti tecnici. Ci limitiamo 
| semplicemente a far voti affinchè le sezioni 
d’agronomia e di chimica, per l’addietro poco 
frequentate, non siano soppresse. Ci pare che 
entrambe, e sopratutto quella d’agronomia, 
saggiamente »ordinate, debbano recare buoni 
frutti. Ben a ragione osserva il ministro che 
l’infelice riuscita di cotesto insegnamento può 
derivare non tanto dalla natura intrinseca del 
medesimo, quanto da condizioni estrinseche. 
Perciò facciamo plauso alla sua risoluzione di 
indagare, prima di proporne la soppressione, 


se non vi sia modo «di, renderlo proficuo. con 


opportune innovazioni, 
«Gli. istituti tecnici e le scuole. speciali, co- 


tutto il regno, + < +9 ‘ 
Più d’ogni altra città n°è provveduta Mi- 
lano, Vengono quindi Torino ed alcune città 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO , — 


In Torino, all'Ufficio del 


sir 
Le lettere ed î reclami devono essere tndtrimati fronde là. 
AOTO 


i annunzi si ricevono all’Agenzia 
dell'Ospedale n. 5, al prezzo di .cent. ; 


_ [Un foglio arretrato cons. 10. 


mumali e. private ascendono appena a 24 in e sarébbasi. progredito ‘nell'attuazione. degl’invocati 


| 


é 


f È Î 


del giornale. Non sì restituiscono i mani i 
D. Mondo), via 


(dz et SEI È di “ri 

della Toscana ‘e ‘delle antiche provincie, ma 
non se ne trova traccia nelle provincie meri: 
dionali*e nella maggior parte delle provincie 
dell’Italia‘ centrale, «00 = Van 

"Questa è ‘una conseguenza del malgoverto 
che per’ tanto ‘tempo ‘tenne’ queste provincie 
soggette è dell” dalle condizione nella quale 
vi giacevano le arti e le industrie.. 3ah 

Gli..istituti e.le scuole. d’.arti .e mestieri 
sono;appena 40.in tutto: lo state e. convien 
ripetere l'osservazione ‘fatta: precedentemente, 
cioè ‘che ‘te provincie ‘meridionali’ e} Italia 
centrale, ad'èccèzione’ della Toscana ne'sonò 
affatto prive. Fra quelli ‘èsistenti tiene ‘ui 
posto distinto ‘il R. Albergo di Virtù in To- 
rino. Troviamo negli allegati che vanno u- 
niti alla relazione il regolamento. .di questo 
istituto:e non'‘vogliamo. tacere che alcune di- 
sposizioni di esso che risalgono ‘ai tempi del 
governo assoluto, poco s'accordano coi tempì 
nei quali viviamo. Vediamo fra le altre cose, 
imposto agli alunni come un dovere lo spio- 
naggio. Noi crediamo che simili disposizioni 
non. siano più in vigore praticamente; tut= 
tavia sarebbe il caso di procedere ad una re. 
visione dell’intero regolamento ed introdurvi 
le modificazioni che le mutate condizioni dei 
tempi richiedono. 

Di scuole nautiche non si ‘ patisce difetto. 
Se le trentacinque tra governative, comunali 
e private che ‘vediamo registrate, delle quali, 
non meno di 15 sono nelle provincie meridio.. 
nali, fossero tutte ben ordinate, avremmo di che 
rallegrarei. india 

Ma l’insegnamento è in tutte completo e 
proficuo ? È leeito dubitarne. Ci conforta però 
il pensiero che sì tratta solamente di dare 
conveniente sviluppo alle scuole che già ‘esi 
stono — locchè sarà facile. P 

Nessuna scuola d’ applicazione: per gli inge- 
gneri delle miniere abbiamo in Atalia. ‘N 
‘ministro non erede per ota dpportuno di'con- 
sigliàrne l'istituzione per difetto ‘di’ apposito 
corpo insegnante: edi un. grande istituto con 
copiosi materiali e collezioni e per la Spesa 
annuà ingentissima. Perelò'si ricorre ‘allo spe- 
diente di mandar i nostri*ingegneri delle mi. 
niere a compiere i loro studi all’estero. ©‘ 

Il quadro che abbiamo. esposto non ‘è tale 
da farci rimanere gran che soddisfatti. Noi 
lodiamo il ministro .d’aver avuto il coracgi 
di additarei francamente le ‘innnmerevoli lee 
cune che ancora si lamentano in queste, parti 
del pubblico insegnamento. Ad esse da pochi 
anni si pensa in Italia seriamente’ e © giova 
sperare che il governo, ‘e più di lui ‘le’ pro. 
vincie ed i municipiì, non perdonerannò a'sforzi 
eda spese affinchè fra qualche ‘tempo.> 7 * 
stro paese . possa. competere gps" No- 
colle nazioni, più civili, ew. «te inveiò 


LE CARCERI DIANCONA: 
Leggesi nel Corriere {delle Marche ‘in data 


di Ancona 6 ottobre: 


Fummo replicatamente obbligati ; .or ii 
mesi, a lamentare Ja partrazio ea delle lite 
carceri giudiziarie ‘sotto..molteplici rapporti ; ma 
specialmente pel numero. dei. detenuli., che, spro- 
porzionati , alla capacità dei.locali:, vi si vedono 
stranamente agglomerati, i 4-Jinai 

Oggi la città, nostra csserva ‘con dolorosa; sor- 
presa essere la cifra dei detenuti giunta a jtal se- 
guo, che. mai la si vide per lo passato: compresi 
ì militari, sonp seicento circa slipati gli sugli.altri!! 
i È facile il supporrs, il danno morale, che debbe 
iaaaiiabinnle Seguire da questo grave inconve - 

le #7, 6 t eia3 è 

Noi siamo. certi (che: la nostra magistratura. non 
abbia mai cessato di reclamare dal. governo,.i prov- 
vedimenti necessari; perchè .cessi una volta |’ a- 
malgama di tanti individui e si provveda anzitutto 
a separare con.carcere apposito i militari dai col- 
ma e pt di delitti comuni, © 0 

ie siamo ‘bene informati, anche il nostro muni- 
cipio avanzò alla prefettura.i suoi-officii nello Pi 
senso. La commissione: visitatrice, edi signori pro- 
fessori sanitari addetti «alle:carceri non mancarono 
alla loro volta di.esporre alle autorità i crescenti 
diri ae rin fatto. di, malattie verìficavansi in 
nello stabilimento, con «danno, ‘e minaccia 
dell pubblica igiene. ARI rega aa 
_Ai reclami si fecò ragione; per qualche mese si 
Ergosit gli tiragionts dla 
litari furono trasportati alla. fortezza. i 

Dopo ciò :sì poteva ragionevolmente supporre che 
‘miglioramenti, o ahméno non retrocesso agli errori 
universalmente condannati ; ma pur troppo non 
fa così? sa > dre ni mu pf La 


Centinaià di renitefti trovansi oggi nuovamente 
rinchiusi nel carcere. giudiziario, riuniti ai preve- 
nuti e condannati Deo He comuni; LR DA 
lo ripetiamo, ‘n'è il numero con 
per lo ‘passato sì ‘ricorda l’uguale. n 

Ameremmo che,il sig., ministro, della, guetta $i 


‘ penetrasse della»gravità.di <esti fatti; e desso gli- 


, ordini perchè i militari vengano custoditi ift*appo- 
siti locali. Noi Jo acoetsiatio Goa salti Sresdendo 

* questa determinazione; seliminerebbe ‘in «gran parte 
i deplorati disordini, ed:«appagherebbe i desideri; 
* giustissimi delli città, ren : 


ua 


ra FESTE nr N Pi ORT. FTOTALLO 


Il Diario di Lisbona, del 29 settembre pib- 
blica il seguente. decreto reale : 
< La cerimoriia relîgiosadél matrimonio reale con: 
tratto fra me e la serenissima principessa, Maria /Pia 
di Savoia, essendo stata celebrata a Torino,,secondo 
le condizioni stipulate, nel contratto di. matrimonio 
approvato dalla legge del 6 settembre 1862. e rati- 
ficato dall'atto di conferma del 9 detto mese, io 
decreto quantò' ségue > 4 È 
‘’iît51. Da notizia della ‘felîte *conbltisfone: dei 
miei reali ‘spobsali sarà‘trasmessa ‘è futti i ‘tribu= 
nali ed ai conpi. dello ‘stàto, come purea ‘tutte le 
autorità superîori nbllRerdine ecèlesiastico, civile e 
militare, affinchè, dandole. la. maggior. pubblicità 
possibile, sia conosciuta da tutio.il Portogallo. 
Art, 2. Jl.giorno in cui‘S. M. la Regina di 
Portogallo, mia amatissima 6 slimatissima sposa, 
giungerà ‘nel porto di Lisbona, e i quattro seguetiti, 
satatino giorfii ‘di gran (festa. ‘In ‘questi ‘cinque 
giorni sarà sospesa la‘spedizione ‘d’ogni affare nèi 
. tribunali e nelle ‘pubbliche amministrazioni. della 
capitale. — Avranno luogo salve d'artiglieria nelle 
fortezze di terra. e di mare é a bordo delle. navi 
da guerra portoghesi e saranno permesse le illumi- 
nazioni ed ogni altra dimostrazione di gioia. Nelle 
provincie del continente del regno la sospensione 
del'servizio dei tribunali e delle pubbliche ammi- 
nistrazioni e le pubbliche feste avranno luogo nei 
tre giorni che terrantio dietro a'quello in cui sarà 
giunta la notizia dell'arrivo dèlla Regina. ‘Altret- 
tanto avrà luogo nelle isole adiacenti e nelle colo- 
nie nei tre giorni the, dopo ‘aver. ricevuto questa 
‘notizia, saranno fissati. dalle autorità superiori am- 
ministrative. Il, ministro segretario di.stato per gli 
| affari ‘interni veglierà all'esecuzione del. presente 
‘dècreto. ERE si 
Dal palazzo, i1'27' settembre 1862. 
"Firmato, ir Re. 
Controfirmato, Anselmo Josè Broamcamp. 


Dobbiamo ‘soggiungere che questo decreto 
non avrà per ora effetto, . .. ti‘ 
Il Diario Espasol del A° ottobre annunzia 
che in seguito. alla. morte : della principessa 
‘Maria Antonietta ,, ava, del. re di Portogallo, 


le feste pubbliche progettate. saranno sospese., 
sin ca IE rc 


UN PROCESSO IN INGHILTERRA 


‘Sì è detto Je-mille: volte che-)'Inghilterra è ;la' 
terra classica della libertà. Certo è che ivi, ad. ec-| 
cezione della forma di governo, tutto Può, formare! 
argomento di, discussione. Le sentenze dei tribunali, 
delle quali altrove fion è Iecito di porre in dub- 
bio la giustizia, sono în Inghilterra commentate 
‘ed alla loro volta giudicate dall'opinione pubblita; 
e dalla stampa. sn da, i 

“Ne abbiamo in recente esempio. Un vrribile de- 
litto è stato commesso a Glascow. Chi nè è; stato 
autora:?:1 sospetti. pesavano , su due; persone. — 
un vecchio ed una donna. Si trattaya .di decidere 
quale di. essi fosse .il calpevole., I giurati , .al- 
l'urfanimilà , hanno dichiarata colpevole la donna, 
chevè stata condannata all’ estremo, supplizio. Ma 
l'opinione pubblica interviene, Desa le circostanze 
e gli încidenti del dibattimento, le interrogazioni 
dei giudici';-le- risposte»dell* accusato , le deposi- 
zioni dei testimoni e non sanziona il verdetto dei 
giurati. I'giornali\ alzano ‘la loro «voce, innume: 
revoli : petizioni: si. coprono di. firme , si chiede 
una nuova inchiesta e sarà ben difficile che la sen- 
tenza sia eseguita se prima non sì esaminano nuo- 

inte i'fatti. > di 

TIE Questi fatti ‘appunto vogliamo matrare ai Tet- 
tori affinchè vedano dome ‘nel. presente caso Popi- 
nione ‘pabblica a buon diritto si tommuova e come 
;l suo intervento 'sia‘salutare‘é benefico e' costituisca 
una guarentigia da aggiungersi alle molte altre che 
in Inghilterra tutelano la libertà e la'vita dei cit. 
ber n "Tuglio scorsò tin abitante ‘di ‘Gla- 
scow chiamato' Fleming si recava ‘in’ villeggiatura 
colla famiglia. Lasciava solamente in città il padre 
ottuagenario'èd'‘una?serva, “Jessie Mac-Pherson. 

Che è avvenuto? Se si deve prestar fede al 
vecchio, ‘nella' notte ‘dal 7'all':8, egli. udì, circa 
le! oro ‘quattro, ‘qualche cosa. .di simile alle 
grida di ‘una ' donna élie'si voleva» assassinare: — 
“Ma queste grida cessarono led il‘vecchio ‘non ci 
badò più oltre. Alle sette © quaranta “minuti udì 
suonare il campanello —Era. il:wenditore di latte 
che portava la solita: provvista. Il vecchio discese, 
aprì la portà theVera' sbarrata:di:dentro , e disse 
“di non crepa agi di latte per quel.-giorno. Poi 

“giro per ‘la 
pet VA lalipuna. Ma com'era ‘uscita? Tutte de 
‘porte! della ‘casa erano! chiuse: internamente col. ca- 
tenaecio. La ‘camera ‘di {Jessie era. chiusa ugual- 
mente. Il pavimento della cucina era umido. Il 


Z 


pleSSFi0% “lo indi 


casa ‘e non» trovò ‘la serva; . 


H lunedì giunge il figlio. Informato della ‘dispa- 
izione di Jessie apre la camera di costei e la trova 
reddo cadavere, orribilmente mutilata e coperta 
di feritessmAterme- di queste ferite, come risultò poi 


dalla perizia medicà, erano stàte lavate, non cosi! 


fe altre che erano le più profonde, quelle che a- 
véano detéfminata la morte. Questa circostanza 
pareva indicare chie Ta viltima, dopo essere stata 
‘colpita la»pritia vdlla, avesse ricevati dei soccorsi 
e quindi fosse stata di nuovo colpita con maggior 
‘ferocia. V'era dunque ragione di supporre che nel 
teatro dell’assassinio si fossero trovati due attori, 


efwuno che avea uccisa l’infelice Jessie, l’altro che le 
«j_avea recato aiuto, î 


La casa venne perquisita e risultò che mancava 
dell'argenteria;. come. qualche oggetto appartenente 
alla defunta. La polizia si pose tosto in campagna 
e giunse, a.scoprire.che l‘argenteria era stata messa 
in peguo, da\una donna chiamata Mac-Lachlan, che 
si. sapeva, ‘essere stata amica di Jessie, E conti- 
nuando. le investigazioni, si ebbe la: prova che. Mac- 
Lachlan ‘aveva. passata la notte .dal-'7 all’8 con 
Jessie, .ch’era rientrata nella propria casa la mat- 
.tina dell’8, alle ore 9, ed. inoltre che quando era 
rientrata nella propria. abitazione aveva indosso una 
veste..che prima di: quel giorno nessuno.sapeva che 
possedesse e che si affrettò a far. tingere. Nel 
giorno',stesso pagò. alcuni suoi: debiti e, malgrado 
la.sua notissima; miseria, fece acquisto di parecchi 
oggetti. Finalmente in un campo, pel quale si era 
veduta passare Mac-Lachlan; si trovarono de’îram- 
menti. di vesti .tinti di sangue, alcuni dei quali si 
riconobbero appartenere. a lei ed altri alla vittima. 

Quanti indizi contro Mac-Lachlan! E la sua con- 
dizione venne aggravata dal suo sistema di difesa. 
Essa sostenne .che l’argenteria le. era stata data in 
deposito dal vecchio. Fleming 6 che le vesti della 
vittima intrise di sangue le erano state consegnate 
dalla: stessa Jessie affinchè le aggiustasse. Una si- 
mile difesa era evidentemente ridicola. 

Senonchè,. prima della. condanna si. scoprì che 
Mac-Lachlan avea risposto in questo modo. ai giu- 
dici per seguire i consigli del suo avvocato difen- 
sore, il quale, aveva. immaginato questo sistema di 
difesa, credendo. che potesse fare miglior ,impres- 
sione. nei giudici. La vera dichiarazione di Mac- 
Lachlan,, quella che essa avea fatta prima ancora 
del processo, era ben altra e ben più verosimile. 

Secondo questa, dichiarazione, mentre il: vecchio 
Fleming, Mac-Lachlan e Jessie erano insieme riuniti 
nella notte dal 7 all'8 nella cucina, il vecchio avrebbe 
fatte. oltraggiose. ed indecenti proposte alla serva, 
questa le avrebbe respinte, ed allora il vecchio, 
uomo . assai vigoroso, entrato in furore, approfit- 
tando «d'una: breve assenza di Mac-Lachlan, avrebbe 
colpita .a più riprese, con un istramento contun- 
dente, l’infelice Jessie. Mac-Lachlan rientrata nella 
camera sarebbe corsa incaiuto della vittima e ne 
avrebbe lavate le ferite, ma allora il vecchio fuori 
di sè avrebbe compiuta l'opera sua dd''uccisa Jes- 
sie per timore che Mac-Lachlan, come ne aveva 
espressa l'intenzione, corresse ‘in traccia del me- 
dico. Dopo di cid'egli avrebbe detto a Mae-Lachlan: 
« Sev voi rivelate questo‘ segreto, siete perduta 
senza remissione. Nessuno, tranne voi e mo; è stato 
testimone di «quanto è accaduto. Pensate alla vo- 
stra: posizione sociale ed. alla mia. Se io affermerò 
che voi avete.uccisa questa donna, mi si presterà 
fede, ma chi ne: presterebbe a voi se mi accusaste? 
Solamente il silenzio può farvi salva. Prendete e 
portaté via quest’argenteria e questi oggetti affin- 
chè la ‘cagione dell’assassitiio possa essere attri-- 
buita ad un furto. Siete  maritata, avete un bam- 
bio ‘in’ fasce; Siete miserabile...... quanto ‘ora vi 
dono vi aiuterà ‘a ‘campare la vita ‘è saremo salvi 
entrambi. » 

Questa versione dà .la. chiave di “molte circo- 
stanze che altrimenti sarebbero inesplicabili. Essa 
spiega il silenzio conservato per tanto tempo da 
Fleming sulla sparizione della serva. Essa va d’ac. 
cordo collo stato im cui verine trovato il cadavere. 
E poi la cucina nella quale il delitto, ‘secondo ‘que- 
sta dichiafa:i0ne, sarebbe stato consumato, è stata 
pusta in assetto, ‘il corpo è ‘stato! (trascinato dalla 
cucina nella camera; da letto, Per qual motivo, con 
quale scopo Mac-Lachiam si sarebbe, ivi soffermata 
dopo il delitto, per far tuttociò ? Perchè non sa- 
rebbe ritornata nella propria casa di notte, invece 
di ritorharvi il mattino? E come, senza la conni- 
venza del'vecchio avrebbe potuto uscir di casa e 
‘richiudere le porte in modo che fossero, come ve. 
ramente erario; tutte intetamente sbarrate? Tutte 
adunque le circostanze del processo’ si accordano 
mirabilmente com questa dichiarazione. . 

Ma: d’altro.canto la cagione per la «quale Fle- 
ming avrebbe commesso l'assassinio non è dessa 
futile, trattandosi d’un vecchio ottuagenario.?. E il 
non aver egli badato per lo spazio di tre’ giorni 
allo scomparsa della serva non si spiega mercè 
quell’apatia che è uno dei caratteri della vecchiaia? 
Insomma gli ‘indizi sono gravi a'carico d’entrambi. 
- Lì giudici) coidarnarono Mac-Lachlan alla pena ca- 
pitale. Ma, come ‘abbiamo detto, la stampa ed il 
pubblico; censurano la sentenza e crediamo poco pro- 
babile venga eseguita, tanta è la. forza dell’ opi- 
nione pubblica in Inghilterra, anche allorquando 
sì ‘tratta delle ‘decisioni dei tribunali. 


e A na Sat 


NOTIZIE D’AMERICA 


Il Moniteur del 5 corrente pubblica un’in- 
teressante corrispondenza da New-Jork, in 
data 22 settembre, che riportiamo in sunto: 


L'invasione del. Maryland per parte dei confede- 
ratì era un’operazione ben concepita tanto sotto lo 
aspetto politico, quanto. sotto quello militare; ‘a 
‘condizione però che dessi fossero stati în grado di 
eccitare una sollevazione generale ‘in' quella regione, 
“e che fosse stato costantemente possibile: ai corpi 
distaccati, operando  isolatamente, di rannodarsi al 


io. corpo principale, rimasto in masse compalte sulle 


«rive; del, Potomac, Ma nè l’una nè l’altra di queste 
«due, del, pari indispensabili condizioni, fu raggiunta. 


Sîa che i generali confederati fossero stati ingan- 
pi sullo stato reale dell'opinione pubblica nel 

aryland, sia che abbiano voluto tentare la ven- 
tura di una insurrezione, egli è certo che essi non 
‘hanno incoritrato nella loro ‘inarcia quelle ardenti 
‘simpatie che si poteva supporre. Un movimento 
separatista sì è pronunciato, senza dubbio; ma si 
è trovato di fronte una Fesisfenza quasi eguale nei 
partigiani dell’Unione, è la maggioranza degli abi- 


tanti, dapprima indecisa, «ha aspettato che la vit- 


toria le indicasse la ‘bandiera, sotto la quale schie- 
rarsi. » 


Dall'altra ‘parte, mentre i distaccamenti dei con- 


federati, che scorrevano il Maryland, vedevano così. 


dileguarsi la speranza di una sollevazione in massa, 
che ‘avrebbe posto il goyerno e l’esercito di Wa- 
shington nella più dura situazione, l’esercito prin- 
cipale dei confederati, rimasto Sul Potoniae, com= 
metteva l’ènorme sproposito «di dividersi. Una forza 
imponente era stata diretta sopra l’ arsenale di 

arper’s Ferry, assedio di prima necessità, è véro, 
îna ché, in un piano di campagna veramente ‘beh 
concepito, avrebbe dovato precedere qualsiasi in- 
vasione del Maryland. Gli altri corpi dell'esercito 
principale del Sud pare che non siéno stati meglio 
ùniti, per quanto Si può Suppotre vedendoli arri- 
Yare succdssivamente sul campo di battaglia. Può 
essere che questo sparpagliamento di forze abbia 
dipeso dalla difficoltà di provvedere il vitto ‘ad'un 
numero sì considerevole d’uomini: ma quèsto ‘fattò 
non farebbe che convalidare l’opinione che l’inva- 
sione del Maryland, indicata dalla strategia gene- 
rale, era un’ imprudenza grave, vista la situazione 
particolare dell'èsercito séparatista. 

Si può cavare da questo esame ùn altro inse- 
gnamento ancora, non meno importante, ed è che 
questi eserciti numerosi, piuttosto semplici riunioni 
d’uomini che corpi militari, mancano appunto di 
quella organizzazione che in Europa di parecchi 
battaglioni forma un tutto completo, un popolo in- 
tero che porta secolui tutto ciò che è necessario 
‘per vivere e combattere, carri per le munizioni da 
guerra ‘e da bocca, danaro: per pagare l’occorrente, 
artefici per preparare il necessario, e per. riparare; 
e che si addentella, mediante una regolare ammi- 
nistrazione, ai depositi, agli arsenali, ai magazzini, 
a tutto ciò insomma che. costituisce una base di 
operazione. Sino a che gli ‘eserciti americani com- 
battono sul loro proprio suolo, son forti e vigorosi, 
ma allontanandosene, languiscono e s'indeboliscano. 
Ciò avvenne ai federali a. Richmond, ciò avvenne 
pure testè ai confederati a Washington. La conclu- 
sione naturale si è che nè l’uno nè l’altro degli 
avversarii possiede una forza offensiva. 

Il.generale Mac-Clellan avendo capito tutta l’im- 
portanza di sloggiare al più presto un nemico che 
faceva la propaganda rivoluzionaria in no stato 
così accensibile come il Maryland, agì con un vi- 
gore e con una proritezza, che; evidentemente i ge- 
nerali dei confederati non si aspettavano. 

A New-York questa inattesa attività del gene- 
rale degli Siati Uniti la) si considera come in gran 


parte» dovuta ai pieni, poteri che gli furono confe-' 


riti quando apparve il pericolo estremo della ca- 
‘ pitale. i 
Per la prima volta, per‘avventura, dal principio 

della guerra, nessuna controlleria fu esercitata sulle 
operazioni di Mac-Clellan; in una parola, senza però 
“che sia stata usata Questa formola solenne, un 
Caveat dictator ne quid detrimenti' respubilica capiat 
fu proriuuciato in favore. del giovine gerierale nei 
consigli del governo. E, diciamolo francamente, 
l’uomo, alle mani del quale furono affidati i de- 
stini dell’''Unione, si mostrò degno di'questo man- 
dato, | i 

“ Quest’abdicazione delle inveterate rivalità e del- 
l’antico dualismo ‘ebbe per immediato risultato ‘di 
rialzare ‘il morale dell'esercito. Mac-Clellan, sino)a 
| questi ultimi. giorni, era stato. uno dei generali del- 
l’Unione che aveva dovuto subire il maggior nu- 
îmero di sconfitte. Tattavia in mezzo ben anco ai 
suoi rovesci, egli aveva saputo destare un affetto 
quasi tenero per lui nelle filè: de’suoi soldati ; e 
questo sentimento s'era. appreso agli altri corpi del- 
l'esercito eziandio, i quali quasi tutti odiavano cor- 
dialmerite ‘i loro generali in capo. ‘Questa militare 
devozione verso Mac-Clellan si spiega col fatto che 
nessun altro nfficiale superiore s' era mai mostrato 

iù sollecito del benessere degli uomini posti sotto 
i suoi ordini. 

Un solo capo ed un capo amato era pertanto un 

grande progresso ottenuto nella condotta della guerra. 
Le sconfitte servirono di lezione ai federali, e ad 


aumentare ‘la fortuna che ritornava dalla loro parte, |, 


la vittoria fece trascurare ai loro avversari la loro 
solita prudenza, Lo stato maggiore separatista contò 
senza dubbio sulle divisioni abituali a Washington, 
e quella troppa confidenza negli errori del‘ nemico 
riuscì funesta alle armi del Sud. 

Mac-Clellan : adunque , avendo riposto piede in 
Washington, ed avendo tratto dalle sue riserve le 
necessarie reclute, era partito ‘dalla capitale alla 
testa di un corpo scelto fra l’esercito federale. In 
quel momento, per quanto possiamo giudicare dalle 
poche ‘informazioni che ci pervengono sul ‘tonto de. 
gli eserciti del Sud, i generali dei confederati no7, 
si aspettavano meno di un attacco immedia*%, Una 
delle loro divisioni, quella di Hill'o di Long-Street, 
occupava una ‘posizione elevata. sulle alture di Ha. 
gerstown, e così copriva le altre divisioni scaglio- 
nate lungo le sponde del fiume, mentre Jackson 
stringeva ‘d’assedio Harper®s Ferry. 

La domenica, 14 settembre, Mac-Clellan piombò 
con buon nerbo di- truppe sopra questa divisione 
avanzata, la quale, dopo una disperata resistenza, 
dovette cedere tutte le alture' che dominano la via 
d’Hagerstown. 1 federali presero posizione sulle 
rivedi un torrente chiamato Artietham Creach, e 
pare che sieno altresì riusciti, il: giorno stesso, a 
valicarlo in tre punti ed «a stabilire delle teste di 
i ponte sulla riva ‘occidentale, dove i confederati si 

itirati. 
ima de continuare la descrizione dei combatti- 
l' menti ‘del 15, del 16 e del 17, convisne gettare 


si 


un rapido sguardo sul defend, dovè ‘avwentièro; Le 
rive dell'alto Potomac, in questo punto; sono for- 
ma AI una ca "Ta diGSTRRO "SISVATO, “Soberta in 
patte di ‘bbSchî, Vedi in parle !di \GAmpi coltivati. È 
tutta una*fegione intersecata, da piccoli corsi d’ac- 
qua, che Vanno a gettarsi nel fiale dopoaver ser= 
peggiato ab:piedi di quelle balze. ssa 
Niun' terreno pud'essere più contrario «al dispie- 
garsìi di gravdi masso, ed ai movimenti tattici di 


un, campo di. dagli; Jl grannumero di boscaglie 
che .copro VR i di lo” Sao dittipate 
tolgono facilmente la visla to; Ma ciò che 


‘imboscata fe semplici distacca- 
ve che ‘a porre'ostacoli infiniti ad un 
corpo troppo ppt coll’aiuto di 
stratagemmi, Le masse. vi 
caniti ‘e sanguinosi, ra) n 


potrebbe, servire. d 
menti non serve c) 


i urtano. con. urli. ac- 
danno poi, la massi 
ma parte.delle volte, alcun. risultato.. : 

Il 14 a sera, Mac-Clellan era .adunque padrone 
delle alturò ‘d'Hagérstovin ; fa prifa. di: slanciarsi 
nel labirinto che gli si parava dinanzi, egli im- 
piesd la giorfiata'del 15 ‘a disporre in linea quelle 
delle sue divisioni. che; erano, .in ritardo, nel...con- 


centrare le Joro forze. i dla ii 
‘totdro sitrettanto, e 


Da parte loro i con pr 
presero posizione vicino ‘a‘Shapburg, sulla diva oc- 
cidentale ‘dello Antietham,Greack. Il 16. i due av- 
versari si proyocarono (pon delle scaramuccie - per 
poter apprezzare la disposizion “delle forze rispet- 
tive. Nél' corso di questa; giorilata, Mac-Clellan sta: 
bilì-definitivamento. il.-suo spiano d’attacco,. 6 di- 
stribul ivarii suoi corpi. Questo ritardo, non. pare 
però essergli riustito di Vantaggio, perocchè non 
fu che verso sera che ‘Jackson; 'ret.ocedendo: ‘da 
Harper's Ferry, si corgiunse all'esercito. di Lee. 
Se i federali pertanto avessero dato baltaglie il dì 


Tato del torrente Aùtietham : eràno colline boscose 
frammetzate ‘di caripi; | comè abbiam detto. La li- 
nea di battaglia era.estesissima}per. modo che riu- 
sciva impossibile il dominare. l'insieme dell’azione. 
Mac-Clellan si decise a non esporre il Sto centro 
coprendolo com l’artiglîéria, è 'ad'attaccare.il ne- 
mico alle due ali in modo da circondarlo. Hooker 
fu incaricato dell'attacco alla diritta, Burnside di 
‘quello ‘alla sinistra; ‘tha ‘per dagioni che non ci 
sono note, ‘esi impegnarono la lotta in ore diverse 
malgradosgli, ordini del generale in capo,,,. ciò che 
contribuì a far abortire il movimento di concentra» 
zione. re 

« ‘Le trtppe ‘fedérali èratio animate dalle: più 
energiche determinazioni; 4 soldati aveano la co- 
scienza di combattere «alle. porte, di Washington, 
‘scrive un testimonio ocularé, per la prima volta 
avèvamo Fede ‘Wei nostri tapi. Le distribuzioni dei 
Viveri erano state fatte regolarmente. Il.desiderio 
di vendicare tante immeritate sconfitte ci intondeva 
la risoluzione di Vincere ‘6 'di morire.» (“ 

Hoocker s’imbattè ‘nei ‘più tertibili ostacoli. Si 
pugnò dall'albaralla notte}corpo & corpo. Un'campo 
di grano situato in mezzo ai boschi, è che domi- 
nava tutta la posizione, @iverine ‘il centro della 
battaglia. A dirijue ofe'di sera ‘bra stato ricupe- 
rato dai separatisti, ed.i federali si ritraevano su 
tutta la linea. Hoocker ee era stato trasportato 
lungi dal campo di battaglia; ‘die dei Isuoi gene- 
rali divisionarii erano caduti spenti. Mac-Cleéllan si 
decise a spedirgli in: sdecorsoril.generale: Franklin 
colla sua divisione. nesta truppe fresche presero 
un’ultima volta d'assalto {AMitto, '‘che' rimase 
in foro” potere. 0161, ib esonoghi ‘gi 

Ma frattanto, Burnside,: all’ala isinistra,i piegava. 
Dopo.una intiera giornata di, fgmibaitimanto, per 
avventura condotto con poco slancio, egli avea ri- 
cevuto l'ordine ‘di espugnare la sommità)dixan'colle 
coronato dall'artiglieria. dei: separatisti,.; Di..primo 
impeto, le truppe federali erano riuscite ‘ ad impa- 
dronirserie; ma poi schiactiati dai tiri convergenti, 
assaliti alla baionetta,‘ dovettero! rititarsi. Burnside 
‘chiese rinforzi a Mac Clellan;.il.quale nonayea più 
che di riserva, la divisione Porter,.per ‘cui ole una 
batteria, ma non un fantaccino. Il momento era 
supremo. ‘Si trattava di’ salvate ‘lo ‘esercito; biso- 
gnava: resistere; fino a notte, ;altrimenti, se; il ne- 
mico si fosse ancora avanzato, la battaglia era per- 
duta. Ma il nemico si arrestò ‘e caduta essendo 
frattanto la notte finì ‘cusì’ 
Creak 0 di Sharpsburgw, sivmii nn i. 
L'indomani, 19, i due iti stettero l'uno in 
faccia all'altro, 1 ‘federali ‘non erano in gràdo di 
‘avanzare; i confederali si-disponevana'alla ritirata. 

pP_los'aiabioscirrna i suy 


la battaglia d’Antietham 
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| NOTIZIE VARIE 

Atti ufficiali. — La Gazzetta afficiale del 
di OGnMEna 30 georg Va 

1: Un decreto the autorizza “il ministero | del- 
l'interno ad occupare o LeIareno fi S.Agostino in 

Corleone: (provinoia. di | per uso civile. 
2 pirata e; Palermpi ddr nre cli ge- 
nérale del'genio navale; le: ‘attribuzioni. che gli e- 
rano conferitite' dal. regio decreto 21 febbraio 1861 
6 lo-erea;T ‘ordinario del consiglio, d’ammi- 
| ragliato; B) aboliste' Te Direzioni dellé macchine ora 
stabilite nei dipartimenti ‘settentrionale; e meridio- 
‘nale in virtù del regio, decreto. 21 febbraio 1861 e 
devolve le. attribuzioni parle affidate alle Direzioni 
medesime dal regolamento di ‘pari:data, ‘alle Dire- 


zioni delle ‘costrazioni. navali; €) dà ‘alcune altre 


gg ni “rt dii Le 


È invece del 17, non avrebbero avuto di fronte 
che'la métà dell'esercito nemico. i 

La battaglia .del 17-fu la più sanguinosa. della 
guerra. I separatisti occupavano le alture. dall’altro 


ni decreti locale i 
li. Una serie di di ‘personale ‘di ‘5e- 
‘frotoria delle prefettufg, nici 0 a 
sé >; La ri “ i 


DO dite GI GL 


Eco d’ altra parte ‘un'bél tratto di devozione 'e 
di sacrificio, rv ita ai 
Uno dei passeggieri aveva nella sua cintura 3000 
dollari in oro. ‘Egli èfa vin'buon nuotafore ed a- 
vrebbe potuto guadagnare la riva àd onta‘di que: 
sto peso. Mà vin fanciullo a) Inî appresso stava 


per affogare..La cintur& coll’oro farono sacrificati; 


«- Bb. Unieleneo di 1epromozioni-nell’ordine. :maniera di simpatiche è cordiali acolamazioni sa- pubblica le particolarità seguenti del Golden-| per îl capo che l’oro, si pensava alla: Vila, cosa 
dei Ss I ffiby i Lazzaro “e fra le altre Je pro- lutava l’augusta Sposa. È tex 0 e Biasi Î - | Ben più preziosa, Nessuno sì curva di raccogliete 
‘mozioni seguenti : ; * Subito dopo lo sbarco ebbe Inogo la benedizione Il sinistro.che-ha cagionato una;si profonda sen: l’oro che ‘rotolava a’suoi' piedi. © - 4 


A grandi difficili |» 0 ci o 
Signoris: di Buronzo cav. Annibale Leone Inogo- 
tenente generale,.igià ‘aiutante di campo di S. M.; 
Morozzo della. Ròcca ‘cav. (Federico ‘id. id. ; 
Caracciolo + di-Bella:> marchese: Camillo; inviato 
straordinario e ministro }plenipotenziariò presso la 
Sublime Porta. 4 


nuziale colla più grande pompa. 

La Corte assistette ‘allo sfilare ‘delle troppe e ri- 
entrò quindi al palazzo accompagnata sempre dai 
più festosi applausi. (Gazz. uff.) 


sazione, due mesi or sono, è già' trascorso. da un 
pezzo. Tuttavolta non saranno senza interesse al- 
cune particolarità di esso, che.ci recano i giornali 
di.S. Francesco. csigiott) 

Il capitano Pearson, che si-trovavacome 1sem- 


plice passeggiero a bordo del Golden'Gate ‘al’ mo- 


Nel giorno 25 settembrè p. p. fu scoperto 
nei dintorni‘ di Ancona 'un comitato che da 


6. Un elenco di nomine nell'ordine iudiziario, — 
Ml prine -dadé i Leggi ‘fel Cor= 
fiere mercantile “dî Gen ba, Liggpte s 


che il vi Costantinopoli ‘gli’ ‘libia ‘giovato 
‘assai. ” pica à 

- Smab =— Oggi, 7, è stato perduto, 
sotto i portici Wella Fiera ‘un ‘portamonéte conte 
nonte ‘Bifcà ‘dinituteebtito ‘life in Napoleoni d'oro. 


A chil’avesse trovato e lo consegnasse al:nostro: 
ufficio "verrà ccorndatà ‘uma competente mancia. 
“a DI 


testè ‘arrestato in Torino. Ei tenéWà Ancorà ton’ sè‘ 
la seta” ide ge rporaii dit] 

‘— Leggesi, nel :Gorriero dell'Emilia ‘in ‘data di, 
Bologna 7 ott TI a 4 

‘Ter l’altro;seta due:giiarit'e di pubblivarsicurezza 
in sulle ote-8 pomeridiane mentre in Bran erano 
fuori di Porta Galleria, farono ‘assalite da due ine 
dividui; ma-le-medesime balzando dal legno, ne 
piro d’immediato prg ; ì 

ovimenti di timappe. Togliamo dalla 
Lomberidia, del 6 Grtn e 

Questa pera ene *172 dalla Porta Vittoria 

indetta gt \.del -#4° di ‘fanteria. 
(ca, reggitterito ‘ destiiato a ‘guarnigione di. 
Milano; esso si Aura di col- 
l’aver' sostenuto “diuturne fatiche per dicianove mesi 
continui contro..i briganti"àî ‘confini. pontifici. «I 
2° e+8°. baltaglione-giungeranno‘a: Milano ben to-- 
sto. Il 4° battaglione rimane... Sorà. Coll’ arrivo 
del -&&°l presidio vattivo ‘ di “Milano: ‘si “comporrà 

di 6 reggimenti di:fanteria; «cioè-il 7° +0-8° teggi-. 

mento na VeIE GAARA: al 3° 6 44° di fan 

teria di linea, brigata Forlì, il, 71°e il 72° ‘por 

di fanteria di i b pela” ti: ‘di due Vist 

glioni di*Hersaglièri, il A°'6'il 9°: “di due reggi- 

menti di cavalleria ‘di linea (prima brigata di ri- 
serva) Nizza e Piemonte Reale;‘e di tre batterie 
‘del 6° artiglieria. n141 
' Wiaggi e seoperte. Togliamo dalla Presse 
* Soiemtifique des Deux ‘Morides qualche ' pafticolarità 
‘sopra. alcune spedizioni ‘di viaggiatori impegnati 
Sin imprese disastrose. Ad onta dei terribili imba- 
Trazzi della guerra. civile che desola in:questo mo- 
‘mento gli Stati Uniti, «il govarno di Washington 
non cessa di occuparsi delle. esplorazioni verso il 
polo nord.’ pagg 
° Il'sìgnor "Hall, "già da Tumgo tetapo partito alla 
fricerca degli ultimi ‘compagni di Franklin, è testà 
Titornalo sano è salvo. Questo coraggioso ‘esplora» 
toro ha, non solamente trovati gli sfortunati che 
giù formavano parte dell'equipaggio dei battelli 
smarriti, ma egli ha scoperto i discendenti di cin» 
que 0 sei marinai del capitano Frolisher , rapiti 
dagli esquimali, tragico fatto ‘avvenuto ‘ancora ai 
tempi della regina Elisabetta, ‘cioè tre ‘secoli or 
sono all’incirea. > À i 

Un altro saliente risultato di questo viaggio si è 
il riconoscimento di un'immensa ghiacciaia situata 
fra lo' stretto di*Hudson e la baia di Frolisher, e 
la inattesa scoperta di una montagha di fossili esi- 
stenti nei paraggi medesimi, 

Chi può lusingarsi di indovinare i misteri che 
il mondo polare racchiude nel'suo seno? Miniere 
inesauribili d'oro e di diamanti sono per avventura 
mascoste sotto: il lenzuolo immacolato dei ghiacci e 
delle nevi che ricoprono tutte ‘queste roccie. Ad 
ogni modo, paré che ammassi considerevoli di 
fguano sieno ‘stati scoperti nell’isole di Terra-Nuova. 
Questa scoperta ‘coincide in modo singolare con 
‘l’annunzio del prestito, pel quale il governo peru- 
viaro ha impegnato il guano delle isole Chinchas 
come guarentigia, e'con l'attivazione delle nuove 
tariffe, che innalzano il prezzo di questa materia, 
per l’agricoltura così indispensabile. Quest'è una 
buona lezione per coloro che credono si possa far 
monopolio delle cose necessarie alla vita sociale. 
La natura, essenzialmento nemica dei privilegii, 
sembra farsi un ‘giuoco di distraggere simili calcoli 
egoistici, 
I ———_*e-—_— 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore'& pom. del giorno "6 fino alle & del 7 
ottobre. qu 

Grandi Margarita nata Bonelli, d' anni 37, di 
Saluzzo, sarta; Cibrario-Maria nata Ruschetti, id. 
86, di Usseglio; Vandet Vittoria, id. 49, di Bar- 
dassano, serva. 


qualche tempo si adoperava con molta atti- 
vità a provocare le diserzioni fra le regie 
truppe. 

Gli agenti del Comitato ‘stanno in potere 
dell'autorità giudiziaria» 

Il îerito di cotale importante scoperta è 
dovuto ‘a parecchi soldati del 2° reggimento 
fanteria Real Marina, tutti nativi delle pro- 
vincie. meridionali. 

Pubblicando il-fatto, intendiamo a produrre 
Una prova di ‘più che lo spirito militare nel- 
Pesercito, come nella marina ; è eccellente, 
e ‘che il ‘soldato, come il marinaio; ha scor- 
dato il nome della seittà o del villaggio in 
cui nacque per non rammentare che quello 
della patria comune, l’Italia. (1d.) 

LS 
s« = Scrivono da. Marsiglia ‘in data del 5 alla 
France essere giunto in quel porto.il vapore da 
guerta*spagnuolo, ili Lepanto, che si è posto a di- 
sposizione' dell'ex-regitia di Napoli per condurla a 
Civitavecchia, 


Leggesi nella Patrie del 6 ‘corrente: 


Il marchese di Piennes, segretario di 3.a classe, 
ed'il barone di Haubersart, addetto all'ambasciata 
di Francia a Roma, sono giunti a Parigi contem- 
poraneamente al miarchese di La Valette. Finora il 
duca di Belluno non è ancòra stato ‘surrogato, di- 
faodothè rimane a Roma solamente un secorido se- 
gretario, il barone Saillard. . 

— I giornali ‘inglesi annunziano che la regina 
Vittorîa ‘sarà di ritorno ‘in Inghilterra il 24 otto- 
bre. Si crede che il suo ritorno non tarderà ‘ad 
essere. seguito. dalla pubblica dichiarazione della 
thaggiorennità di ‘S.A. R. il principe di Galles. 

Sî legge riella France del 6: 

Il. governo itiglese ha inviato una divisione na- 
vale: néllie acque del Tago, in occasione delle feste 
pel matrimonio. del.re Don Luigi I. 

Essa.è. posta..sotto gli ordini del contrammiraglio 
Codringion che-ha la sua bandiera sul vascello a 
vapore l’Edgar, partito il 1 ottobre per Lisbona. 

La Gazzetta d’ Agram che riceve talvolta delle 
ispirazioni dall’ alto, si fa scrivere da Vienna 
sotto la data del 29 settembre, quanto segue: 

Se alcuui indizii non ingannano, ùn passo impor- 
tante sarebbesi.qui. per fare nella politica .interna, 
passo che però non sì potrebbe qualificare come un 
mutamento di indirizzo. Si aspetterebbe il ritorno 
dell’imperatore per prendere risoluzioni decisive re- 
lativamente all’ atteggiamento da assumersi rim- 
petto a quei paesi che non ‘hanno--fatto peranco 
atto d’adesione alla costituzione di febbraio. Si tro-< 
verebbe sopratutto incompatibile che Ta cancelleria 
ungherese non siasi peranco pronunziata' in favore 
della costituzione di febbraio, e che'essa-siasi‘la: 
sciata andare sino a negarla. In ‘ogni ipotési, si 
introdurrebbe l’unità nel Consiglio dei ministri. 

Scrivono da Gotha alla Gazzetta ‘crociata: 


Il principe Leopoldo d’Inghilterra è gravemente 
infermo, Egli si è ferito in bocea con una penna 
d'acciaio e ciò ha provocato un’eccessiva efl'usiorie 
di sangue. Un medico di Berlino; chiamato per 
telegrafo, è partito per Gotha, 

L'Osservatore Triestino ‘ha 
Berlino 4 ottobre: — 

Il partito progressista ed il centro sinistro deci- 
sero ad unanimità di accettare la risoluzione pro- 
posta da Forkenbek. 

La Kreuzzeitung riferisce che il conte Eulenburg 
è nominato ministro del commercio. 

La Sternzeitung annunzia che il principe eredi- 
tario e la sua consorte partiranno lunedì prossimo 
da Coburgo per fare un lungò viaggio in Isvizzera 
ed in Italia. >» 

Leggiamo nella France del 6: 

Un dispaccio privato di Costantinopoli ci assicura 
che S. M. I. il sultano ha ratificata, il 29 set- 
tembre , la convenzione conchiusa trav il:principe 
Nicola del Montenegro e il serdar Omer bascià. Si 
darà immediatamente principio ai lavori della strada 
menzionata in quèsta convenzione. La strada di cui 
si tratta traverserà tutta la vallata dello Zetha e ta- 
glierà in due parti il Montenegro , che cesserà di° 
essere inaccessibile come per lo passato. 

— Le corrispondenze del Messico in data del 31 
agosto, pubblicate dai giornali francesi del 6 ot- 
tobre, narrano un fatto assai grave accaduto alla 
Vera-Cruz, i 

Mentre il corpo di musica degli znavi suonava sotto 
le finestre del comandante Roze, uta pietra venne 
a colpire leggermente uno dei musicanti. Si cre- 
dette che questa pietra fosse stata lanciata dal ter- 


. 


ì 


per dispaccio da 


appreso alla nave. Questi salì sul ponte e.prese il 


mento del naufragio, scrisse ad un suo amico ‘il 
seguente racconto di-questo terribile avvenimento: 

«Il 27 luglio, versole quattro 'etre quarti ci era- 
Vamo appena posti a tavola per pranzare, ‘quando 
fa riferito al capitino Hudson cheil fuòco. erasi 


comando, mentr’io mi avviavo a domare.l’incen- 
dio. Tatto il dinanzi della divisione del bastimento, 
destinata alla macchina, era ‘in.fiamme. Il macchi- 
Dista aggiustava la|manica della pompa. 

Frattanto io correva verso il tamburro delle ruo- 
te, conducendo meco quanti incontravo, per valersi 
delle secchie che sono depositate costantemente in 
quel sito. Io potei per un istante lottare control 
progresso del fuoco; irinondando d’acqua il cammi- 
no}.ma ben. presto lil calore ed il fumo mi forza- 
rono‘a ritrarmi. ‘ 

Io salii sulla parfe superiore del ponte per, assi- 
curarmi del modo con cui agiva la pompa. Di là, 
io diedi qualche avviso agli nomini, che stavano 
per mettere in mare nuò dei palischermi. Il capi- 
tano Hudson ‘mi avvertì ch’egli aveva diretto. il 
piroscafo verso teria, da cui non distavamo ‘che 
tre miglia e mezzo, ; 

Ritornai sotto coperta, oye-mi, convinsi che non 
c’era più rimedio. Le fiamme avevano invaso ‘tutta 
la macchina. Il sigdor Waddel mi disse che i suoi 
uomini. erano più sotto, ch’erano tagliati fuori dal 
fuoco, di cui.sarebbero periti vittime, non sotcor- 
rendoli. Riuscimmo' ad .aprir loro una via di sal- 
vezza sfondando la camera dei bagagli. Ma:in que- 
sto îmezzo lo stesso signor Waddel si trovò circon- 
dato dalle fiamme, alle quali non potè sfuggire ‘al- 
trimenti che col gettarsi in mare, dove si potè 
soccorrerlo. 

Il timor panico si era impadronito delle» donne e 
dei fanciulli. Io feci salire questi e quelle sui tam- 
burri, trasportando :1à sulle mie braccia:i: due» figli 
del signor ‘Richard. 'Le fiamme ci raggiunsero e ci 
avvolsero nello attraversarle. In quel punto .il: ca- 
pitano Hudson era stato respinto innanzi da esse. 

A rischio della vita, io tornai indietro attraverso 
i tamburri, e mi'impossessai di tre apparecchi di 
salvamento. Ripassài sul dinanzi attraverso l’in- 
cendio, ed affidai al signor Flint ed. al:sig. Wood, 
ragioniere del ‘bordo, un apparecchio di salva- 
mento per ciascheduno. Riservai il terzo per; me, 
per potermene servire. nel caso che le forze mi: a- 
vessero abbandonato. Il signor Wood offrì il. suo 
ad una donna, chè ad onta di tale soccorso, mise- 
ramente perì. 

Il bastimento protedeva verso terra. Deviò per. 
ùun-istante prendendo: la»dirèézione del ‘nord, come 
se non fosse più possibile di governarlo,, ma ben 
tosto riprese la. sua! rotta verso ferra. ‘Il faòco si 
appressava alle pompe, le quali. tion ‘gli cedevano 
il suolo che linea per linea. 

To insegnai a coloro che non sapevano nuotare 
di impossessarsi ‘di qualinque «oggetto flottante 6 
capace di sostenerli! a galla, indi di rimanere tran- 
quilli sino a che la nave'avesse toccato terra. Pa= 
tecchi ascoltarono il mio consiglio ;- altri smarriti 
dallo spavento, si gettarono in mare- 

A cinque-ore e un quarto, il primo ponte crollò; 
ed uno-degli alberi cadde dalla parte del basso 
bordo. Poco dopo il naviglio toccò fondo. In:quel 
punto, io gridai ‘a quelli che mi circondavano di 
saltare in acqua, e di\sforzarsi a giugnere a riva. 
Le onde incalzavano verso terra, e così parecchi 
poterono salvarsi. Quelli che conservavano ancora 
Vigore di muscoli, prestarono assistenza ‘agli altri. 

Il capitano Hudson ed io restammo soli. Le fiam- 
me ed il.fumo ci attorniavano. : 

Il capitano Hudson si gettò in mare, e guada- 
gnò terra. Jo mi trovava spossato moralmente e fi- 
sicamente. Avevo lle mani e le spalle abbrusto- 
lite, e quantunque fore nuotatore, io non avrei po- 
tuto giammai giungnere a riva senza il soccorso di 
qualche oggetto atto a sosténermi. Io mi era sfor- 
zato di attaccare il mio apparecchio di salvamento,: 
mia indarno; due volte fui capovolto e mi vidi se- 
parato dal mio, sostegno; finalmente ‘arrivai ;;ma 
era esausto di forzé. 4 p 

Molti erano periti. La spiaggia andava copren- 
dosi di cadaveri. Ci trovavamo nella più cupa de- 
solazione. Alla lucé sinistra proiettata dalle fiamme 
che divoravano il ‘nostro bel legno, potemmo tra- 
scinare sulla sabbia, fuori-idalla cerchia dell’onde, 
i cadaveri che i fiòtti rigettavano. 

Era una scena strazianie. î - 

Verso le nove, (ciò ehe : non potè essere. consu- 
niato dal fuoco, fu ridottora: pezzicdall’ impeto dei 
cavalloni, ed una parte ‘statcata’ del nostro naviglio 
fu spinta alla riva. L'indomani. mattina, più nulla 
appariva se non sé unopezzo.idi.ruofa !-che-si sele 
vava sul livello dell’Ovèani0r» > 

Fra le scene descritte nelle lettera. dei passeg: 
gieri sfuggiti al naufragio; havvene «una-che-con» 
tiene una grande' lezione»filosofica, ‘siccome “quella 
che prova quanto|« vile'metallo:» ‘possa ‘divenire 


egli prese il fanciullo sulle sue spalle, ed ‘ambidue 
furono salvi. 7 SER 0) 

Gli ultimi dubbii, finaliente, che gli amici del 
dottore Badinier ‘avtebbeto amato poter conservare 
sulla triste sua fine, spariscono ‘alla lettura delise- 
‘guente ‘periddo, che'si-legge in-una lettera d’ uno 
dei naufraghi ritiscito‘a salvarsi: 

‘«Dité dl signor Boyer che il suo amico il dot- 
tore .Badinier ‘rimase annegato; e fu riconosciuto il 
suo cadavere fluttuante sul: mare. b © 1: 

Un altro di quelli che scapparono alla orribile 
sorte,.scrive: 

« Abbiamo: raccolto vil isoprabito del dottore Ba. 
dinier ; in tasca fu tinventito ùn portafogli conte« 
nente alcune carte e qualche strumento di chirur- 
gia, più un fazzoletto colle ‘iniziali J. B. »' 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Londra, 6 ‘ottobre. 

Ieri da novanta a centomila persone, di cui 
un gran numero eraito afmate, si sono riunite 
in Hyde Park. Gli irlamdesi ‘occuparono il sito ‘ 
che servì nélla scorsa domenica di tribuna allo 
grida di viva il Papa. Risposero altre grida di 
viva Garibaldi. Da ciò nacque un ‘conflitto ‘che 
durò per due ore. La tribuna fu presa e ripresa. 
Trovandosi: parecchi soldati : tra i combattenti, 
fu spedito un picchetto di soldati per arrestarli, 
ma .il piéchétto prese parte alla lotta aiutando 
i garibaldini. Questi, rimasti vincitori,  pro- 
nunziarono alcuni discorsi contro l’occupazione 
di Roma, I disordini terminarono cell’intervelito 
della polizia. I.giornali.biasimano la pelizia dî 
essere intervenuta troppo. tardi. Un irlandese 
fu: pugnalato;, dite 

Il Times consiglia di consegnare ‘domenica 
prossima i»soldati nelle casermé perchè corre 
voce che i soldati irlandesi vogliano battersi 
contro ‘i soldati-che hanno prestato aiuto aî 
garibaldini. È 


._1 Napoli, ‘1 ‘ottobre. 

Il principe Napoleone e la principessa Clo- 
tilde trovarono ierì ‘un’ accoglienza. entusia- 
stica a Torre Annùrciata. x 

Il municipio e la guardia nazionale vollero 
accompagnaîli a Pompéi. . 

Dopo visitate le rovine ed ‘aver assistito 
agli scavi le LL. AA. invitarono ‘a colazione 
all’albergo Diogene il:cav. Fiorelli. \direttore 
degli scavi ed il maggiore della ‘guardia. na- 
zionale di Torre Annunciata» | i; x 
, Tornati a Napoli îeri sera‘î ‘principî ‘parti 
rono stamane per Caserta’, accompagnati dal 
marchese di Saluzzo. Sarantto nuovamente în 
città a mezzogiorno; visiteranno il museo. 

In esecuzione del decreto di amnistia furono 
posti in libertà ieri'i deputati Mordini, Cal» 
vino; ‘Fabrizi, ed il frateiPantaleo. 


Parigi, 6 ottobre. 


Motizio di'Botsa ©» >». 
Î 8.bre 
Son 4 db 
Fondi francesi... , 8 00} 72 05 72 
Id. id. . .442.00| 9925|:99 95 
Consolidati Paini + 300] 9 —| 04 — 
Id. in liquid. p,fine— : 
Fondi piemontesi 1849 5 0;0'f 75 —| 73.50 
Prestito italiano 1861 5 00| 75 —| 7445 
Azioni del Credito mobiliare. 
oni ito , mo) re. (4285. |4225 
‘ld. Str. ferr. Vittorio Eman,.|.383.|.995. 
Id. Id. .. Lomb.-Venete] 640 | 635 
Id. Id. . Romane , 375. |.340 
Id. Id. Austriache 520 ..|.547. 
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‘Id. ‘Piccole rend.-Matt, 
«FONDI PRIVATI, |. 
Canali Cavour. + Matt... 


Più, 8 da 1 giorno 'ad'anni 2. 


NO PAPI dii Ri 
Abbiamo da Lisbona, 6 ottobre: 
Impossibile" descrivar 

venne accolta, dalla. po; 

la nuova Regina. vegfaci 
Una een rien sante . 
imbarcazioni | ad..ificintr ) a; dl-porto strade, 

adiucenti erano | te_di popolo, che con ogni}, Il 


razzo d'una casa abitata dal signor Marquardt, cit- 
tadino degli Stati Uniti. Questi venne arrestato e 
poi rilasciato dal comando militare francese, dietro 
le. istanze. del. console ‘degli (Stati Uniti, -dopo es- 
sere stato costretto a pagare 200 piastre a favore 
dei musicanti degli zuavi, 


l’oro in date contingenze. Un - testimonio. oculare 
scrive : i 
«L’oro scorreva da'tulte' 16 patti “sul'porite. Ci 
avrebbero volati più uomini a pottarlo. “Un passeg- 
gero, certo Brady, per parte sua, ne gettò via 300 
oncie, che teneva involte in una camicia di lana, 
esclamando: «Se andrò: in fondo al. mare, non si 
i e, : potrà dire a'meno che sia stato a-trascinarmivi 
È si pa À l'oro che ho voluto ‘conservare addosso: di-me, » 
o VARIET Eglifu salto, . i. o 
si osta hi Ì Un altro, certo Moran, gettava» 
INCENDIO. DEL GOLDEN:GATE . | | Surano diverto ca como istupidilo, e 
Corriere degli Stati Uniti del 20-settembre {-vnole?» Ma in quel monientò*si* 
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tl NM ANI / Il vasto e grandioso Castello” di Castagneto, posto sulla col- 
lina.a destra. del.Po, in.prospetto alla città di Chivasso, unita- 
® mente al- beni che lo circondano, della superficie di circa ett. 


437, si venderà all’asta.il 10 ottobre 1862. — Le informazioni si possono. avere sul'luogo, 
od in Torino nello studio dei signori Caus. Vayra, via Bottero, n. 25; Architetto Trocelli , 
Via S. Francesco d'Assisi, n. 49, e Geometra Bechis, via S. Domenico, n. 5. 


SOCIETÀ ANONIMA DI HERBATTE Presso Namur 
MANIFATTURA DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI E BICCHIERI. 


Grande distinzione all’ Esposizione universale di Londra 1862. 
Si cercano agenti per l’Italia, l'Oriente, ecc. Scrivere franco e dare informazioni. 


L’ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 


preparatorio alle R.. Aecademie, Collegi militari 
ed alla R. Scuola di marina 
, in Torino 


Venne traslocato în via Saluzzo, n. 33, in più vasto locale con due cor- 
tili, e tutto chiuso esclusivamente per l’Istituto. 
NB. 1 corsi incomincieranno al principio di Novembre. 


"77 NAVIGATION È VAPEUR 
core STETTIN « S-PRETERSBOURG (sine 


par les deux piroscaphes en fer 


mai Déparis de STETTIN chaque Samedi à midi 


DERNIER DEPART AU 1° NOVEMBRE 
Prix de passage moderes: I cajute 48 R.; Il cajute 32 R.; III cajute 18 R., 
compris la nourriture (sans vin) 
L’EXPEDITION A STETTIN D. WITTE Successeurs. 


à Turin chez Messieurs J. A. Lacmaise et FenreRo. 
à Venise chez Monsieur Lovis Bovanpr. 


Targa” GIO: BATTISTA MAGGI, Provveditore di stampe di S. M 


CARTE: MURALI PeR LA GEOGRAFIA ANTICA 
«composte da K<XELEAA 


e ridotte ad iso dei 


GINNASI E LICEI D'ITALIA 


sotto la direzione del' Prof. SCHTA PA'RELLI 
per ‘ordine @ coll’ approvazione del 
TERO DI PUS&BLICA ISTRUZIONE 
MINIS UNICA EDIZIONE ITALTANA. 
Impero Romano . + 18 fogli L. 24, montata L. 40 


Renseignements: 


tà SUO) day 3 ia ) » 20 » » 32 
rc gg re PNR gie +1 Saglaio Lal) » » 32 
Palestina . . . ... 8 > > 48.0 » » 25 
Mondo antico . . . de id: 19 » » 45 


TT TZ Yz 
GLOBO TERRESTRE 
da RICHETTI, Geografo nel R. Corpo di Stato Maggiore 


approvato dal Consiglio di pubblica istruzione. 
Sferidiano ed Orizzonte in metallo, diametro di cent. 30 L. 40 


Mento con 48, montato come sopra , riduzione del 


Td. id. id. Diametro di cent. 


a Lpd gi multata col solo meridiano ad-uso degli scolari . 


GLOBO CELESTE dal medesimo, montato con meridiano ed oriz- 
zonte in metallo, diametro di cent. 90.144 
SFERA ossia Sistema planetario id. id. v i 


FP—————_————____—_——<c@ 


ATLANTE DI GROGRAFIA ANTICA E MODERNA 
da RAGGI e CASSELLA 


o ad‘so delle scuole civili.e militari dello Stato in 48 carte " 
#T9cDIA A st 


» 40 


approvati 
egato 
Si vendono 


MALATTIENDELLA PELLE 


all’ Accademia Imperiale di Medicina di Parigi 
Irdia ed in Francia, risulta che i Gramellini 
ed il Siroppo d’Idrocotile Asiatica di J. LEPINE sono il rimedio 
er eccellenza contro le dette affezioni , anche le più gravi, contro le 
malattie sifilitiche scrofolose ,. € tutte quelle che provengono LS pl so 
organico, contro. i reumatismi CroniCi, ecc, Prezso dei Granellini fr. ; 
pi Siroppo 6,50. ; 1 9 
Presso E. Fourmier, farm., 26, via d’Anjou-St-Honoré ; per la ven- 
dita «all’ingrosso, (Casa pai via 04 Pardo si al da 
gent issionario i ino D. Monno, via dell'Ospedale, n.3. — Vendonsi: 
Picco ; ponente Milano Ò da Tanietti Biraghi-Ravizza ‘e nelle 
principali farmacie d'Italia. (1) 


anche le Carte isolate a cent. 40 cad, 


Da un rapporto fatto 
ve l’esperienze fatte nell 


LE DEHAUT; — Questa nuova composizione, basata su 
nta] dai medici antichi, scioglie con fortuna non comune 
tutte le condizioni del problema della medicina purgativa. — AI 
ganti, questo non opera efficacemente se non 
ottimi alimenti e con bevande toniche. La sua 
«il che non può dirsi bene spesso dell’ Acqua di 


pel cattivi 
lostacolo, 


în Torino:da Bonzani e da Depanis, © dat princip ali farmacisti delle città d’;talia. 


= cus EE RALGIA 
Ven] A STHMESERE 


B . 
RE PETTORALE (cigavetti-espio) 
rato; penetra nel petto, porta la calma in tutto il 
Pespettorazione, e favorisce le funzioni così impor- 
imese , vendita all’ ibgrosso, CH) 
n firma qui contro sui Cigaretti, 2fr. la scat. 


ca 


ME pol 


X 


Ì | 


COLLEGIO-CONVITTO 

Scuole ginnasiali, tecniche ed elemen- 
tari: Pensione L. 32.0 35; mezza .L. 20. 
Pel programma scrivere al sottoscritto 
affrancando Torrarta Gius. Rettore. 


e ——————————_——— 


DELLE MALATTIE VENEREE, 
POLEUZIONE, ec., guarite senza 
mercurio, 1 vol. L. 3. ‘7* ediz.-corre- 
data ed ampliata. — HI vero amico 
dell'umanità, 1 vol. L. 4. — De)- 
l'impotenza maschile, fiori banchi, 
ecc., 1 vol.,L.3.—Delladebolezra 
del ventricolo, A vol., L. 3. — Della 
gotta, L. 1; di G. Ferrua, dott. 
in medicina, ecc., via S. Francesco 
d'Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2, a mano destra, piano 2°. Per la 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
Dalle provincie con vaglia postale. 


Nuova invenzione a zampillo continuo per 
elisteri ed ‘iniezioni; il solo senza stantufo, fi- 
lassao molla, che non esiga' aleuna cura pel 
suo, mantenimento. Rinchiuso in belle scatole 
non è soggetto a verun sconterto, ed è como- 
dissimo ‘per viaggio. A. PETIT, inventore dei 
clysopompes; rue de la Cité, 419, a Parigi. == 
Prezzo L. 7 50 -- 9 -- Hd e 14. Deposito presso 
Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. $, 
Torino. — Milano, Agenzia Savallo. 


MALATTIE seta PELLE 


Pomataantierpetica diBipor 
M. F. Ch., 409, rue St-Luzare, a Parigi, 
contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre, male 
di naso e di orecchie, e tutte le affe- 
zioni dell’epidermide. Prezzo fr. 2 50 


il vaso. 
| ESSENZA JODURATA 
SALSAPARILLA “> minor 

Il miglior depurativo del sangue 
contro tutte le affezioni della pelle, 
e le malattie sifilitiche. Questo depu. 
rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Guisinier, Salsaparilla Larrey, a base 
di zuccaro, esso può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell’Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Agente commissionario 
er l'italia D. Monpo, via dell’Ospe- 
Bale, 5, Torino. Vendonsi in Torino 
da Depanis e-da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza ; Novara, Cac- 
aci; Genova, Bruzza, Lertora; e nelle 
principali farmacie, d’Italia. 


Medaglia alla Soéietà dello Scienze di Parigi. 
NON PIU 


CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 
TINTURA PER ECCELLENZA 


Di DICQUEMARE atné, di ROUEN 


Per tingere ‘all’ instante in 
ogni colore | capelli e la 
barba senza pericolo per la 
pelle e senza alcun odore. 
Questa tintura è superiore 
i a quelle adoperate fino 


RAZZA. gl giorno d'oggi. 
‘Deposito 'a Parigi, rue St-Honoré, 207. 
PREZZO 6 ER. 
Deposito centrale a Torino, presso l'Agenzia 
D. Monpo, via dell'Ospedale, 5, e presso 1 princi- 
pali parrucchieri e profumieri delle città d'Italia. 


CONSERVAZIONE 
della salute 
perchè calma imme- 
fernite, scotta 


C) 


€ 


he, fistole, 


r. $ l’astuccio col vasetto ed istruzioni 


Tspagui è premiato în Londra con lasgrande Medaglia d'oro (fuori classe) 


ENGUENTO ANTIeSPASMODICO. (Efetti garanti) 


GUARIGIONE 
. igienica 


Specielità del prof. BE BERNARDINI, pri 


POD AGRA Il VINO del D.r ANDURAN 
“VI è impiegato con successo per 
la gotta ed' i #eumatismi. Questo vino 
preparato col colehico raccolto in au- 
tunno agisce come! diuretico, purgativo; 
sudorifero, antispasmodico e sedativo del 
cuore. Un’ istruzione accompagna ogni 
boccetta. — Prezzo fr. 82.. — Ven- 
‘desi in Torino da Bonzani e da Dopanis 
e nelle principali, farmacie. 


“Tip. dell’Opinione dir, da G. Carbone 


— L'ENPORIO CONMISSIONARIO — 


| DI CALUSO | «—_—_| 
s 
è 
0 
di 
Ò 
y ut 


s. PRANCO-ITALIANO DI GENOVÀ ©’ 
riceverà per la vendita‘ in Italia ed all’estero i prodotti speciali delle di- 
verse località e le merci d’ogni specie mazionali ed’ importazione, cioè 
tutto ciò che gli verrà spedito a: commissione (4 per 400'sull’introito). 
Dirigersi al sig. Giulio Simon dell’ 2ialia Grande, ‘nel Porto 
franco, magazzino n. 4, quartiere S. Giuseppe;.0 in Città, salita Sant'Anna; 
n. 25, primo piano, in Genova. i e i o pida 
NB. La direzione dell’Emporio commissionario farà anche delle anticipazioni in 
denaro sugli oggetti ricevuti al deposito, mediante legali cautele; purchè ‘verificata 
la merce e riconosciuta di buona vendita... RE SEARAAT A =} a 


DENTIFRICII LAROZE N 


Sono questi di una superiorità riconosciuta per conservare ai.dentilaloro 
bianchezza naturale, alle gengive la loro siccità, preservandole dalla tume- 
fazione, dallo scorbuto, e dalle nevralgie dentarie, .. x î 
ELISIR-DENTIFRICIO. Agisce pronta- | che viene assorbito dalle gengive, va 
mente e con sicurezza nell’ arrestare.la { debitore di pollo il primato fra i pre- 
carie, e guarire immediatamente i do-{ servativi dalle affezioni ‘scorbutiche e 
lori e le smanie dei denti, esso previene { . di-prevenire la carie deirprimi denti, 
le flussioni invece di provocarle come f. concorrendo attivamente al loro sano 
fanno moltì pretesì specifici. e facile Priano. vato 
POLVERE ROSA A BASE DI MAGNE- | CURATIVO DENTARIO medica- 
IA. Essa conserva la bianchezza e la |: 
sanità ai denti, distrugge il tartaro di 
cui impedisce la riproduzione, rinforza 
le gengive. 
OPPIATO DENTIFRICIO. All’ estratto 
misto di chinachina, piretro e guajaco |- 


i 


pece movi core ela distruzione | 
sulle pareti interne, que causa 
od effetto di carie, Pio iofatti» i 
bile ‘per prevenire le enfiagioni edi 
dolori che conseguono all’ impiomba- 
mento... . a? 
La boccetta di Elisir o di Polvere : 1 fr. 60; il vaso di Oppiato : 2 fr.; la boccetta del 
Gurativo collo stromento : 4 fr. 50 9 Purg 
| Deposito.in tuttele città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mercanti 
moda e di novità. ; i VDR 
Spedizioni: Da J.-P. LAROZE (rue de la Fontainè-Molière, 39 bis, è Paris). 
Deposito centrale in Italia, presso l’AGENZIA D. MONDO; Torino, via | |’ 
dell’ Ospedale, 5; Napoli, stessa. Casa, | _;.. ) 


EIN 
LU 


PILULES pe H 


LA PEPSINA sota 


suggelio 
1, rae do Castiglione, 1 poni 
rletario e preparatore,” | 


ei 
4 Impossibile. i 

È xii SI lascia perire di afnissento colui che nen, 
5 [ma eos sela è necessaria por operata; | 

‘asforimazione di alimenti in nuirimenti, queste  popiina 

ott: La. Conwasze,, Medico di 8. Mi. l’Imparatero de' Francesi ). Promo 
2. PILLOLE DI PRPSINA, con ferro ridotto coll'idrogene , per lo malattie 
peroni te, colori pallidi ,rmestruasione diffielle) è per 


lo elorotiche @ le affezioni che no di- 
are, i, temperamenti deboli. Presso — 


03, 1 5 
rre ridotte coll'Idregono d:la-migliere‘frale‘ sloni*ferragia * Bovenanpar ), x 
°Y» Coll’aluto dflla forse sur rd popola, gii alimenti si cam P : tei ! 
eroine per le Girofoloso, Unfesiehe e sifUWeb4, 1a tot 


mala, x 
dina © siccome ia chahesatà Indica sì modito Il forse ca Il lodîo, 
bra ragionevole d'unire la pepsina al ferro ed al iodio per fare una terapeutica completo è 4 to 
» nome». (Esiratio di una Memoria diretta all’Aocademia imperiale di medicina ), Presso == a.Parigi nu) 
be 


Agente Commissionario in T'ofino, D. MONDO, via dell’Uspedale, n, 5. Vendita: Torino, 
pavis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle prineîpal* città d’Italia. |’ 


CIGARETTI POLMONICI | 


Rimedio sovrano contro l'asma, la tesse convulsiva, l’angina di ‘petto 

i catarri bronchiali e polmonari; le oppressioni e.le palpitazioni nervose, 
la.raucedine, i mali di. deati, le irritazioni dei bronchi e della gola, 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Prayriss, ij 


le, 


sì 


28, piazza Vendàme, a Parigi; ®5, 
Prezzo della scatola ‘fr. 40 40. 
Agente commissionario per l’Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendonsi nelle principali farmacie d'Italia, 
È NON PEU® MEDICINE. | 
Perfetta salute ricuperata senza medicine, nè purghe, nò spese. 


OLA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


di LONDRA 


economizza mille volte il sno prezzo in altri rimedii e guarisce radicalmente dalle cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, piandole, vento- 
sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, tintindio d'orecchi, acidità, pi- 

ì stomaco, ogni ‘disordine 


spasirio 


e nausee di-50 anni — N. 56212, il capitano Alleb, d'epi ossia N. ‘56418, il dott. Minster, 


6. 
nusee è vomiti durante gravio anz 
d'una gastralgia, irritazione di' siomaco, ‘che le 


fr 


Belluls;; - Bergamo, R.; Persi: 


Le 


via Po, 50. pa Ali r 


lia 
droghleri e farmacisti, 


©. Qualità ‘sopraffina >» 0; 
Meanesto Gb piso I A 
ail Vl EU, 


Ù) » 3 n Be ) P si 
n a è ri7 rp —» DI LA " 
” ‘12 mo è ”» gore siena 


Sì ‘abbia cura di evitare le falso imitazioni avvelenate offerte da gent, immorale e ‘sotto nomi 
alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute REVALENTA ARABIC”, di Da Barry, persero 
sigillo Barry: dy Barry e €., 17, Rogent ste}, Londra, sopra ‘riascuna’ scatola, ‘e non s'ac- 
etiti ateun'alira farina di salnte. S'evitmo i magazzini de' cOD*raffacenti e sirite’uga in mente 
cha notri cha vinganna sopra mx articolo non merita la coafidenza per alcun’a'raa mercanzia 


ELLE SIG 


